
di verifica della congruità del costo della manodopera 

nei lavori edili se ne parla ormai da 10 – 15 anni

le prime slide che seguono sono quelle elaborate nel 

2012 in occasione di incontri con imprese e consulenti 

per illustrare come sarebbe stata effettuata tale verifica

i principi, i criteri e gli indici percentuali minimi di 

congruità erano, infatti, già stati fissati 

nell’avviso comune delle Parti Sociali del 28/10/2010 



CONTROLLO DELLA CONGRUITA’ 

DEL COSTO DELLA MANODOPERA NEI LAVORI EDILI

DOCUMENTAZIONE

• Stralcio D. Lgs.  163/2006 e D.P.R. 207/2010

• Avviso comune parti sociali del 28/10/2010

• Delibera Comitato Bilateralità del 16/11/2011

• Comunicazione CNCE n° 482 del 13/01/2012



NORMATIVE DI LEGGE 

IN MERITO ALLA CONGRUITA’

Stralcio D. Lgs. 12 aprile 2006 n.163
Codice dei contratti pubblici 

Art. 118 (Subappalto, ….  e tutela del lavoro)

…

6-bis Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregola-
re, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della
verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa allo
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori è verificata dalla
Cassa Edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le parti
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più
rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali.

…



Stralcio D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207
Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti pubblici

Art. 6 (Documento unico di regolarità contributiva)

…

Art. 39 (Piano di sicurezza … incidenza della manodopera)

…

Art. 196 Disposizioni in materia di documento unico di regolarità
contributiva in sede di esecuzione dei lavori

1. Le Casse Edili, in base all’accordo di livello nazionale tra le parti sociali
firmatarie del contratto collettivo nazionale …

ed il Ministero del lavoro, … verificano la regolarità contributiva

e assumono i dati, forniti dal direttore dei lavori, relativi all’incidenza della mano
d’opera riferita all’esecuzione dei lavori, in relazione al singolo cantiere sede di
esecuzione del contratto.

Della regolarità contributiva e della congruità della manodopera relativa
all’intera prestazione è dato atto nel documento unico di regolarità contributiva di
cui all’articolo 6, comma 3, lettera e).

…



Percentuali di incidenza minima della manodopera sul valore 

dell’opera AVVISO COMUNE 28/10/2010

CATEGORIE PERCENTUALI

1 OG1 NUOVA EDILIZIA CIVILE COMPRESI IMPIANTI E FORNITURE 14,28%

2 OG1 NUOVA EDILIZIA INDUSTRIALE ESCLUSI IMPIANTI 5,36%

3 RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI CIVILI 22,00%

4 RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI INDUSTRIALI ESCLUSI IMPIANTI 6,69%

5 OG2 RESTAURO E MANUTENZIONE DI BENI TUTELATI 30,00%

6 OG3 OPERE STRADALI, PONTI, ETC, .. 13,77%

7 OG4 OPERE D’ARTE NEL SOTTOSUOLO 10,82%

8 OG5 DIGHE 16,07%

9 OG6 ACQUEDOTTI E FOGNATURE 14,63%

10 OG6 GASDOTTI 13,66%

11 OG6 OLEODOTTI 13,66%

12 OG6 OPERE DI IRRIGAZIONE ED EVACUAZIONE 12,48%

13 OG7 OPERE MARITTIME 12,16%

14 OG8 OPERE FLUVIALI 13,31%

15 OG9 IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 14,23%

16 OG10 IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE E DISTRIBUZIONI 5,36%

17 OG12/13 BONIFICA E PROTEZIONE AMBIENTALE 16,47%



CASSA EDILE DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Ai titolari o Legali Rappresentanti

delle IMPRESE EDILI iscritte 

San Remo, 14 gennaio 2011 LORO SEDI

Circolare 1/2011                                      e.p.c.     Agli Spett.li

STUDI DI CONSULENZA 

AL LORO INDIRIZZO E-MAIL

…

PERCENTUALI INCIDENZA COSTO DEL LAVORO – INDICI MINIMI DI CONGRUITA’

Informiamo che le Associazioni nazionali di categoria hanno firmato in data 28 ottobre
2010 un avviso comune in merito alla verifica di congruità della manodopera con la
redazione della “tabella indici minimi di congruità” (allegata in copia), contenente le
percentuali di incidenza minime del costo del lavoro (comprensivo dei contributi INPS,
INAIL e CASSA EDILE) al di sotto delle quali scatta la presunzione di “NON
CONGRUITA’”.

Il 2011 sarà un anno di sperimentazione. Verranno interessati i lavori che inizieranno nel
2011 (per i lavori privati è stato fissato un limite di € 70.000 al di sotto dei quali non scatta
il controllo). Per il periodo sperimentale le eventuali irregolarità scaturite non avranno
ripercussioni sulla regolarità del DURC.

Dal 2012 la verifica della congruità andrà a regime e il mancato raggiungimento della
congruità comporterà l’emissione di un Documento irregolare.

Gli uffici della Cassa Edile restano a disposizione per ogni chiarimento.

…



INDICAZIONI OPERATIVE – CNCE
Com. CNCE 482 13/1/2012 su Com.Bil. 16/11/2011

1. A partire dalla denuncia relativa al mese di febbraio 2012 le Casse
Edili dovranno inserire nel modello di denuncia i seguenti campi:

- descrizione cantiere

- indirizzo cantiere

- committente (pubblico/privato)

- nominativo e codice fiscale committente

- tipo lavoro (appalto/subappalto/in proprio)

- nominativo e codice fiscale appaltatore (solo per imprese in
subappalto)

2. Nella sezione relativa ai cantieri saranno previsti i seguenti campi
(che rappresentano una autodichiarazione dell’impresa in merito
alla quale la Cassa Edile ha facoltà di richiedere una verifica
documentale):
a) valore complessivo di aggiudicazione dell’opera
b) valore lavori edili
c) data inizio e fine (presunta) lavori



3. In caso di utilizzo di subappalti, si dovrà prevedere, per ciascun cantiere,

una scheda contenente i seguenti campi:

- opere subappaltate

- valore opere subappaltate

- nominativo imprese subappaltatrici

- data inizio e fine lavori

4. In caso di presenza lavorativa, in ciascun cantiere, di lavoratori autonomi,

titolari d’impresa, soci o collaboratori familiari, si dovrà prevedere,

nell’elenco lavoratori, la compilazione dei seguenti campi:

- nominativo e codice fiscale di ciascun soggetto lavorativo non dipendente

- tipologia lavorativa (lavoratore autonomo, titolare, socio, collaboratore)

- cantiere di attività

- numero ore lavorate (max 173 mensili)

Il costo relativo a tali tipologie lavorative sarà calcolato dalla Cassa Edile

utilizzando, convenzionalmente, la retribuzione in vigore per l’operaio

specializzato moltiplicata per il numero di ore dichiarate come lavorate ed il

risultato concorrerà alla definizione del costo complessivo della

manodopera.



5. Le Casse Edili, inoltre, sono tenute a modificare il modello di denuncia onde

consentire che, nella compilazione della stessa, le ore lavorative e le

festività siano attribuite, per ciascun lavoratore, allo specifico cantiere

di attività.

6. In relazione all’utilizzo della denuncia mensile come strumento indi-

spensabile per la verifica di congruità della manodopera da parte della

Cassa Edile, ogni modifica o integrazione della stessa dovrà prevedere

l’invio di una denuncia integrativa/sostitutiva da parte dell’impresa,

garantendone la tracciabilità.

7. La compilazione dei campi della denuncia relativi al nuovo cantiere dovrà, di

norma, essere effettuata dall’impresa principale. Qualora la prima denuncia

relativa al cantiere pervenga da un’impresa subappaltatrice (ad esempio da

imprese di movimento terra) la compilazione dovrà riguardare soltanto i

campi, previsti al punto 1, relativi al tipo di lavoro, al nominativo e codice

fiscale dell’appaltatore e all’indirizzo del cantiere, per consentire un

successivo collegamento ai dati forniti dall’impresa principale.



8. Le Casse Edili sono tenute ad informare le imprese che, dalla denuncia

relativa al mese di aprile 2012, sarà effettuata una verifica di congruità

della manodopera denunciata nei lavori pubblici e in quelli privati di

importo superiore ai 70.000 euro. Sarà, inoltre, comunicato alle imprese

che, pur essendo inizialmente tale verifica a carattere sperimentale, la

corretta compilazione, nella denuncia mensile, dei dati relativi ai cantieri

eviterà il ricorso, da parte della Cassa Edile, ad altre forme di

acquisizione dei dati necessari e faciliterà la futura gestione, nel 2013,

della verifica di congruità come condizione per il rilascio del DURC al

termine dei lavori.

9. Dalla denuncia relativa al mese di Aprile 2012, le Casse Edili si

doteranno di uno strumento informatico (per brevità definito “contatore di

congruità”) che registrerà mensilmente per ogni cantiere:

1. la quota mensile del valore dei lavori edili riferiti al cantiere (dati b) e c)

del punto 2).

2. la quota mensile del costo minimo della manodopera (percentuali

previste dall’Avviso comune applicate alla quota del valore dei lavori)

3. il costo mensile della manodopera dell’impresa principale (imponibile

Cassa Edile x 2,5)

4. il costo mensile della manodopera di ciascuna impresa subappaltatrice

(imponibile Cassa Edile x 2,5)



CONSULENTE – CLIENT 

M.U.T.

IMPRESA

DATI 

LAVORATORI

CANTIERI 

DI LAVORO

1. LA DENUNCIA MENSILE CONTIENE LE INFORMAZIONE RELATIVE A
CANTIERI CHE RISULTANO APERTI 
OPERAI ED APPRENDISTI OPERAI OCCUPATI

2. INDICAZIONE DEI DATI ESSENZIALI DI CANTIERI E APPALTO
3. INDICAZIONE DEI DATI DEI LAVORATORI COMPLESSIVI DELL’ATTIVITA’ SVOLTA CON 

IMPUTAZIONE AL CANTIERE PRINCIPALE NEL QUALE E’ STATO OCCUPATO

M.U.T - versione fino ad aprile 2012



CONSULENTE - CLIENT M.U.T.

IMPRESA

CANTIERE UNO

CANTIERE DUE

CANTIERE TRE

SUBAPPALTO

COLLABORATORI

COLLABORATORI

OPERAIO UNO

OPERAIO DUE

OPERAIO UNO

OPERAIO UNO

OPERAIO TRE

OPERAI

TOTALE 
ORE/GNF 

OPERAIO UNO

TOTALE 
ORE/GNF

OPERAIO DUE

TOTALE 
ORE/GNF 

OPERAIO TRE

CANTIERI

TOTALE 
LAVORATORI IN 
CANTIERE TRE

TOTALE 
LAVORATORI IN 
CANTIERE DUE

TOTALE  
LAVORATORI IN 
CANTIERE UNO

M.U.T - versione 

da maggio 2012



le slide che seguono costituiscono quindi

un aggiornamento normativo e procedurale 

ad un meccanismo che le Parti Sociali dell’edilizia 

avevano già condiviso tra loro con l’impegno a farlo 

tradurre in obbligo di legge dall’Esecutivo



ATTUALE  QUADRO NORMATIVO

- D.Lgs. 163/2006 (codice dei contratti pubblici) art. 118 comma 6-bis

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo
della verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori 
è verificata dalla Cassa Edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per il settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.

- D.Lgs. 50/2016 (codice degli appalti pubblici) art. 105 comma 16

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo
della verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori 
edili, è verificata dalla Cassa Edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.

- D.L. 76/2020 (decreto semplificazioni) conv. in L. 120/2020 art. 8 comma 10bis

Al documento unico di regolarità contributiva è aggiunto quello relativo alla congruità dell’ incidenza della manodopera relativo 
allo specifico intervento, secondo le modalità indicate con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto sopra citato. Sono fatte salve le procedure i cui bandi 
o avvisi sono pubblicati prima della data di entrata in vigore del Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al 
periodo precedente.

- Accordo Sindacale Nazionale Parti Sociali edilizia del 10/09/2020

- Decreto Ministro del Lavoro 143 del 25/06/2021

Art. 1 - Con il presente decreto è definito un sistema di verifica della congruità dell’incidenza della manodopera impiegata 

nella realizzazione di lavori edili, in attuazione di quanto previsto dall’accordo collettivo del 10 settembre 2020 sottoscritto 

dalle organizzazioni più rappresentative per il settore edile e della relativa tabella recante gli indici di congruità



QUADRO NORMATIVO

Decreto Ministro del Lavoro 143 del 25/06/2021

Art. 2 (ambito applicazione) la verifica della congruità si riferisce all’incidenza della manodopera:

- relativa allo specifico intervento realizzato nel settore edile

- sia nell’ambito dei lavori pubblici che di quelli privati

- eseguiti da parte di imprese affidatarie, in appalto o subappalto, ovvero da lavoratori autonomi

- rientrano nel settore edile tutte le attività, comprese quelle affini, direttamente e funzionalmente connesse all’attività resa
dall’impresa affidataria dei lavori, per le quali trova applicazione la contrattazione collettiva edile 

- per i lavori privati si applicano alle opere il cui valore risulti complessivamente pari o superiore ad euro 70.000

Art. 3 (verifica) viene effettuata

- utilizzando gli indici minimi di congruità riportati nella tabella allegata all’accordo 10/09/2020

- tenendo conto delle informazioni dichiarate dall’impresa alla Cassa Edile (ai sensi DPR 445/2000)

Art. 4 (rilascio attestazione congruità) da parte della Cassa Edile competente 

- entro 10 giorni dalla richiesta di impresa affidataria o soggetto da essa delegato (L.12/1979) ovvero committente
- per lavori pubblici in occasione dell’ultimo SAL prima di procedere al saldo finale lavori
- per lavori privati prima dell’erogazione del saldo finale da parte del committente
- convenzione tra INL, INPS, INAIL e CNCE per interscambio informazioni (recupero dei contributi e attività di vigilanza)

-Art. 5 (assenza di congruità ed effetti sul DURC) la Cassa Edile se non può attestare la congruità
- invita l’impresa affidataria a regolarizzare (versamento entro 15 giorni differenza per raggiungere indici minimi)
- in mancanza comunica esito negativo ai soggetti richiedenti l’attestazione e iscrive l’impresa nella BNI
- uno scostamento del 5% può essere giustificato con dichiarazione del Direttore dei lavori
- l’impresa affidataria può esibire documentazione per attestare costi non registrati presso la Cassa Edile (accordo 10/09/2020)
- N.B. l’esito negativo della verifica di congruità riferita alla singola opera, incide, dalla data di emissione, sulle successive 
verifiche di regolarità contributiva finalizzate al rilascio del DURC on-line

Art. 6 (entrata in vigore) le disposizioni si applicano 
- ai lavori edili per i quali la denuncia di inizio lavori (DNL) sia effettuata alla Cassa Edile dal 1 novembre 2021













MANODOPERA NON RILEVANTE 

- IMPIEGATI e APPR. IMP. sia tecnici che amministrativi (dipendenti impresa affidataria)

- IMPIEGATI e APPR. IMP. sia tecnici che amministrativi (dip. impresa subappaltatrice)

- TITOLARE/SOCI/FAMILIARI (impresa affidataria) che svolgono solo attività tecnica e/o ammnistrativa

- TITOLARE/SOCI/FAMILIARI (impresa subappaltatrice) che svolgono solo attività tecnica e/o ammnistrativa

MANODOPERA RILEVANTE 

- OPERAI e APPRENDISTI OPERAI (dipendenti impresa affidataria)
Sulla base delle ore attribuite in DML allo specifico cantiere

- OPERAI e APPRENDISTI OPERAI (dipendenti impresa subappaltatrice)
Sulla base delle ore attribuite in DML allo specifico cantiere

- TITOLARE/SOCI/FAMILIARI (impresa affidataria)
Che prestano attività manuale nell’impresa – per le ore attribuite (max 173 mensili) allo specifico cantiere

- TITOLARE/SOCI/FAMILIARI (impresa subappaltatrice)
Che prestano attività manuale nell’impresa – per le ore attribuite (max 173 mensili) allo specifico cantiere

- TITOLARE/FAMILIARI (lavoratore autonomo)
per le ore attribuite (max 173 mensili) allo specifico cantiere



IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI 

Nel campo "Importo Complessivo Lavori" occorre indicare l’ammontare 
complessivo del valore dell’opera aggiudicata, al netto dell’Iva e 
comprensivo anche degli eventuali importi non derivanti da lavorazioni edili
Tale importo per i lavori privati determina l’assoggettamento o meno alla verifica di congruità

LA CONGRUITA’ non riguarda la singola impresa, ma L’OPERA NEL SUO COMPLESSO

tutta la manodopera edile impiegata nel cantiere concorre al raggiungimento della % di congruità

Tuttavia la congruità è in capo alla sola impresa appaltatrice, che ne risponde

IMPORTO LAVORI EDILI

Nel campo "Importo Lavori Edili" occorre indicare l’ammontare del valore dei 
lavori edili al netto dell’Iva e comprensivo di subappalti, manodopera, 
materiali, noli “a caldo” e “a freddo”, somministrazioni e distacchi, oneri per la 
sicurezza ed eventuali quote relative a lavoratori autonomi edili. 

Può coincidere all’ Importo Complessivo Lavori o esserne una parte.
Tale importo sarà utilizzato ai fini del calcolo di congruità della manodopera nel cantiere


